
                   

  



CHI SONO  

Sono Anna Baldi, nata a Firenze il 22 
gennaio del 1972, ma vivo ad Empoli 
dal ’98. Sono una persona solare ed 
estroversa, amante della natura e 
degli animali. Ho combattuto in loro 
favore nella LAV (Lega anti 
vivisezione), mi sono opposta 
all’impiego di pellicce nella moda, ho 
ispezionato circhi e zoo, e, colpita da 
certe mostruosità, ho scelto una 
dieta vegetariana. Sono amante delle 
arti, amo scrivere e sto completando 
il mio primo romanzo. In realtà, ho 
costruito la mia vita lavorativa 
sull’amore per le lingue. Ho, infatti, 
conseguito la qualifica di operatore 
turistico e mi sono iscritta 
all’università di lingue e letterature 
straniere moderne (inglese e 
portoghese) di Firenze. Ho poi 
sospeso gli studi, per lavorare per 
dieci anni come buyer, lavoro che mi 
ha permesso di viaggiare molto e 
sempre da sola in tutta Italia, 
Germania, Stati Uniti e Cina, quindi, 
di coltivare la mia passione e di 
conoscere nuove culture.  

Convivo in una felice relazione da cui 
sono nati due figli. Ho affrontato la 
seconda gravidanza con problemi di 
salute cui si è aggiunto il dolore per la 
malattia di mia madre. Così ad un 
certo punto della mia vita mi sono 
sentita sola, e come purtroppo 
spesso accade alle donne, ho dovuto 
lasciare il mio lavoro per mancanza di 
aiuto. Ho impiegato gli anni 
successivi a prendermi cura dei miei 
figli e ad essere presente per loro, 
fino a quando non ho trovato un 
lavoro che mi ricordasse l’ambiente 
familiare: addetta alla refezione 
scolastica e all’assistenza ai bambini 
disabili. Ad oggi una parte 
importante del mio tempo la investo 
in volontariato e attivismo politico.  

LA MIA CANDIDATURA 

Partecipai nel 2016 ad un comizio di 
Di Battista, fu allora che capii quanto 
fosse importante per ottenere il 
cambiamento di questo Paese che 
tutti partecipassero alla vita politica. 
Così quell’anno mi presentai, decisa a 
fare la mia parte, come attivista nel 
meet up di Empoli e combattei 
contro la riforma costituzionale. 
Continuai, poi, con il progetto “S.O.S. 
Equitalia” e come referente locale 
nell’organizzazione della campagna 
elettorale 2018 per gli undici comuni 
della Valdelsa.  
 


